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In regione colpiscono
soltanto una cinquantina
di persone all’anno e i casi
attualmente seguiti dal-
l’ospedaledi Udine, trapa-
zienti in terapia, controllo
e follow-up, sono in tutto
unaventina.Datiepidemio-
logici alla mano, i tumori
primitivi dell’osso (un caso
ogni 100 mila abitanti) e i
sarcomi dei tessuti molli (4
ogni 100 mila) rientrano a
tutti gli effetti nel novero
delle neoplasie rare.
Un’etichetta decisamente
“nociva” tanto sul piano
dell’assistenza e dell’ap-
proccioclinico,quantodel-
la ricerca scientifica.

Ma Udine fa eccezione.
Meritodellasinergiaavvia-
tatrailDipartimentodion-
cologia dell’Azienda ospe-
daliero universitaria “San-
ta Maria della Misericor-
dia”, l’Ortopedia dell’ospe-
dale di Gorizia e il Cro di
Aviano. Una collaborazio-
neche haportatoalla crea-
zionediunteammultidisci-
plinare,ingradodigaranti-
re risultati di guarigione
neidueterzideicasiaffron-
tati e di ridurre a meno del
5 per cento il ricorso alle
amputazioni. L’importan-
te,però,èpotercontinuare
a contare sull’integrazione

tra le aziende. Ed è anche
questo uno dei messaggi
usciti dall’affollato conve-
gnoorganizzatoieriapalaz-
zo Kechler.

«Trattandosi di patolo-
gierare–spiegailresponsa-
bile del Dipartimento,
Gianpiero Fasola –, risulta
piùdifficilefarericerca,an-
cheperchèmenosostanzio-
si sono i finanziamenti pri-
vati, e sul piano dell’orga-
nizzazione sanitaria biso-
gna riuscire a concentrare
le casistiche o a mettere in
rete le competenze». Pro-
priocome accadeinFriuli,
dove i professionisti si spo-
stano da una sede all’altra
pergestire icasi incaricoa
questo o quell’ospedale.
«Maallosforzodeglispecia-
listi – aggiunge il responsa-
biledell’Ortopedia gorizia-
na, Franco Gherlinzoni –
dovrebbero corrispondere
scelte organizzative più
adeguate soprattutto sul
piano delle terapie di sup-
porto per il miglioramento
della qualità della vita del
paziente». Il rischio – ha
concluso Sergio Frustaci,
del Cro di Aviano, «è che,
essendo in pochi, pazienti
affetti da malattiecosì rare
finiscanoperesseretrascu-
rati». (l.d.f.)

Sinergia tra le aziende
contro i tumori dell’osso

I padiglioni dell’ospedale che ospitano il Dipartimento di oncologia


